
Poesie

Dino Bartoli, 2011

I muri di una cella
In questa cella mi accorgo
che piano piano se n�e` andato
un pezzo della mia vita.
Sono stanco da mille sofferenze,
ma questi muri di cemento armato
non fanno una piega
mi guardano
ma non hanno proprio nulla da dire
e sono sempre li`, immobili.
A volte, quando rimango solo in cella
la osservo, guardo le pareti, le finestre,
le sbarre, le grate...
Ti fanno sentire come un re che viene
sempre servito a dovere,
ma e` un re che a poco a poco muore.
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Guardo fuori

Guardo fuori,
il levarsi del sole,
in una giornata che vivro` solo in parte,
ripetendo le stesse azioni.
Prendere un buon caffe`,fare la doccia
e vedere in un piccolo specchio il mio viso,
con qualche segno e pelo bianco in piu`.
Prendere la porzione d�aria concessa,
mangiare, bere, fumare,
riposare quando sono stanco di pensare.
Guardo fuori,
la vita, la gente, il tempo che passa,
e cio` che rimane della giornata
va perdendosi con la sera e poi la notte,
come me, su questa branda,
molto piccola ma abbastanza grande,
da inghiottire me e tutto cio` che mi riguarda.
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Tristezza di un detenuto
Guardare il Natale fra le sbarre
e` come essere trafitto
da una lama appuntita
che ti trapassa il cuore.
Una tristezza cupa ti ossessiona
e calano le forze
via via che il tempo passa.
E` come cadere in coma
senza perdere conoscenza.
I detenuti vagano,
parlano, ridono, raccontano
e molti piangono lacrime nascoste,
mascherate da malanni
e bugie che coprono la verita`.
Duri non sempre lo siamo
ma fingiamo di esserlo.
In realta` siamo fragili e soli,
lontani dalla gioia
lontani dall�amore
lontani dalla liberta`.
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